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FESTA REGIONALE GIOVANI

La visita del Vescovo a Monopoli e 
l’affidamento alla Vergine della Madia.

U
n clima di festa si è respirato a Monopoli per il 
nostro Vescovo Giuseppe domenica 1 maggio. In 
Piazza, dopo il saluto ufficiale del Sindaco Emilio 

Romani, il nuovo Pastore ha rivolto a lui e a tutti i presen-
ti, tra i quali tanti bambini, parole di grande cordialità ed 
affetto: “Mi sento a casa, mi sento uno di voi […]. 
Cresceremo insieme, cresceremo soprattutto nella 
nostra umanità, abbiamo bisogno di crescere in 
umanità. Perché se saremo sempre più in pienezza 
uomini e donne nella fedeltà alla nostra vocazione 
fondamentale di figli di Dio non avremo che tanta, 
tanta gioia nel cuore”. Terminata la cerimonia civile, 
un grande e festoso corteo ha accompagnato il Vescovo 
in Cattedrale. Ad attenderlo il popolo di Dio che ha riem-
pito tutta la Basilica e il sagrato, dove è stato allestito un 
maxi schermo (grazie alla collaborazione di Ca-
nale 7), che ha permesso alla gente che non è riuscita a 
trovar posto in Cattedrale, di poter seguire lo stesso la 
celebrazione. Un primo segno è stato quello della sosta 
orante presso la soglia della Porta della Misericordia e il 
bacio del Crocifisso, a cui è seguita l’adorazione presso il 
Santissimo Sacramento. Ha così avuto inizio la Concele-
brazione Eucaristica alla quale hanno partecipato un 
nutrito numero di sacerdoti. Don Giovanni Intini, Parroco 
della Basilica, all’inizio della celebrazione, ha accolto 
Mons. Favale nella “casa della Madre, il grembo in cui 
i figli approdano per quel colloquio intimo che 
restituisce la forza per ripartire verso nuove 
avventure. Il Santuario dove la Madre custodisce 
le gioie e le speranze, le tristezze e le angosce dei 
monopolitani e di tutti i pellegrini che passano di 
qui per gustare la bellezza e la sacralità di questo 
luogo”. L’intensa omelia del Vescovo, oltre a spezzare il 
pane della Parola del Vangelo della VI domenica di 
Pasqua, ha sottolineato l’indole mariana della città di 
Monopoli: “La devozione a Maria è grande, [...] la 
Madonna della Madia vuole cristiani veri; vuole 
pastori autentici, io per primo sono chiamato 
all’autenticità del mio ministero e con me anche i 
sacerdoti, [...] tutti insieme vogliamo testimonia-
re il primato di Dio nella nostra vita per poter tra-
sformare il mondo dal di dentro. Questo ci chiede 
la Madonna e questo vogliamo fare tutti insieme”.
L’ultimo gesto è stato l’omaggio alla Patrona: la proces-
sione finale, sulle note dell’inno “O Vergine della Madia” 
si è diretta su nel Santuario che custodisce l’antica Icona. 
Il Vescovo ha donato i fiori alla Madonna, l’ha venerata 
con l’offerta dell’incenso e le ha rivolto la tradizionale pre-
ghiera. Pochi istanti di silenzio quelli che sono seguiti ma 
intensi; le ansie, le trepidazioni, i bisogni e le speranze 
sono stati riposti nel cuore materno di Maria. 

Come ogni sera, la lampada che arde su nel Santuario 
è stata spenta, per la prima volta da te, Vescovo Giusep-
pe. Il giorno è finito, domani salperemo insieme. Gli 
occhi grandi e profondi della Madonna della Madia siano 
la sicurezza della tua e nostra rotta. È questo l’augurio 
più grande per te!

don Mauro Sabino
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S
abato 2 aprile 2016, nel giorno 
in cui San Giovanni Paolo II 
nasce al cielo, al Pala San Gia-

como di Conversano (BA), 1800 ra-
gazzi, da tutta la Puglia, si sono 
incontrati per condividere insieme un 
momento di festa.

Alle 16.30 la grande festa dei gio-
vani, “Giovani HD – Heart Definition”, 
ha avuto inizio con l’accoglienza ani-
mata dai God Play, band pop-rock-
cattolica, che nasce per essere uno 
strumento di evangelizzazione nelle 
mani di Dio. Il momento di festa è ini-
ziato alla grande, moltissimi giovani 
al ritmo delle loro canzoni si sono 
divertiti e scatenati… riuscendo ad 
incontrare Gesù anche al centro di 
quel Palazzetto.

A seguire fra Roberto Palmisano, 
frate minore francescano, ha tenuto 
una catechesi sulle Beatitudini bibli-
che, aiutando i giovani a riflettere su 
determinate domande: “Che andia-
mo cercando? Dove guardano i tuoi 
occhi? Che intuizione hai tu nella tua 
vita? Che ci stai a fare qui? Che hai 
nel cuore?”. 

Tutte domande che i giovani han-
no portato con loro a casa e nelle loro 
comunità, per un discernimento con-
tinuo nella loro vita. Gesù ancora ci 
chiede: “vuoi seguirmi?”. 

A grande sorpresa, sul palco del 

Giovani HD – Heart Definition
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palazzetto è salito quella sera anche 
Nicola Legrottaglie, ex calciatore 
della Juve, convertitosi alla Miseri-
cordia di Dio, che ha voluto lasciare 
ai giovani la sua forte testimonianza, 
da innamorato di Cristo, emozionan-
do tantissimi dei presenti. Ha ricor-
dato spesso, nel suo discorso, che 
l’Amore, quello vero, può cambiare il 
mondo e che Gesù, attraverso il suo 
sacrificio, ci insegna ad amare, riba-
dendo che siamo continuamente “a 
scuola di Amore”. 

Alle ore 18.00 c’è stato il culmine 
della festa, con la processione della 
croce delle Giornate Mondiali della 
Gioventù e il mandato per la GMG di 
Cracovia, che si terrà dal 26 al 31 
luglio prossimo. La Liturgia è stata 
presieduta da Sua Eccellenza Mons. 
Ricchiuti, Vescovo di Altamura-Gra-
vina-Acquaviva delle Fonti, il quale 

ha letto ai giovani il messaggio di 
Papa Francesco per la GMG del 15 
agosto 2015: “Venite a Lui e non 
abbiate paura! Lasciatevi toccare 
dalla Sua misericordia senza limiti 
per diventare a vostra volta apostoli 
della misericordia. Portate la fiamma 
dell’amore misericordioso di Cristo, 
di cui ha parlato san Giovanni Paolo 
II, negli ambienti della vostra vita 
quotidiana e sino ai confini della ter-
ra”. 

A seguito della Liturgia, la Festa 
dei Giovani si è conclusa con il con-
certo dei Gen Rosso, un gruppo 
internazionale formato da consacrati 

focolarini, che con la loro musica 
comunicano messaggi di pace e fra-
tellanza universale, concorrendo co-
sì alla realizzazione di un mondo più 
unito. I giovani sono tornati a casa 
con una grande consapevolezza, 
donata loro dal grande don Tonino 
Bello e dal suo messaggio rivoluzio-
nario e ancora attuale: “Ragazzi, non 
siete inutili, ma irripetibili. Ognuno di 
voi è una parola del vocabolario di 
Dio che non si ripete più. Voi non 
avete il compito nella vita di fare scin-
tille, ma di fare Luce!”.

Luciana Palumbo e 
Maristella Tommaso

Sotto lo sguardo
della Madre
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